
Fratel CAMILLUS JAMES MCHUGH 

(1924-2021) 

  Fr. Camillus, James McHugh è nato il 1 giugno 1924 a 
Falcarragh, contea di Donegal (Ulster – Irlanda). Era il figlio 
più giovane di Dan e Peggy (nata McNulty). Grace, Brigid, 
Owen, Bernard, Sarah e Mary sono stati i suoi fratelli e 
sorelle. 

Fr. Camillus è entrato nell’Ordine dei Camilliani nel 1947, 
iniziando la sua formazione di infermiere nel 1948, in 
Inghilterra. Ha vissuto il noviziato con altri quattro candidati, 
nel settembre 1952 a Killucan, contea di Westmeath ed ha 
emesso la professione religiosa temporanea il 29 settembre 
1953. Poi è stato trasferito a Newcastle, emettendo la 
professione solenne nel 1956. 

Dopo la professione solenne ha vissuto in diverse comunità 
camilliane: Hexham, Newcastle, Londra, Dublino e Perth 

(West Australia). Per un certo numero di anni fr. Camillus è stato responsabile del St. Camillus 
Nursing Centre in Killucan (Irlanda). Ha festeggiato il 25mo anniversario della sua professione 
religiosa, il 28 settembre 1978, giorno in cui papa Giovanni Paolo I morì improvvisamente, dopo 
soli 33 giorni di pontificato.  

Verso la fine del 1979, fr. Camillus ricevette il permesso di andare a Roma, per iniziare il 
percorso di studio e di formazione per accedere alla consacrazione sacerdotale, ma dopo un anno 
decise di tornare in Irlanda. Nei primi anni ’80, fr. Camillus è stato nominato assistente del 
maestro dei candidati in formazione nella casa di Blackrock (Dublino) e coordinatore 
dell’animazione vocazionale. Fr. Camillus ritornato a Killucan, a metà degli anni ottanta, si offrì 
volontario per andare in missione e fu inviato in Kenya. Ha trascorso diversi anni come membro 
della comunità del seminario St. Camillus di Nairobi e ha lavorato nell’ospedale camilliano di 
Tabaka. È ricordato da molte persone in Kenya, come anche altrove, per la sua gentilezza e per 
la sua consueta espressione: “Let’s have a lovely cup of tea” (Prendiamo una bella tazza di tè!!). 

Rientrato dal Kenya, ha assunto l’incarico di superiore della comunità camilliana di Londra, oltre 
a trascorrere circa due anni a Hexham prima della chiusura di quella casa. È stato anche membro 
del consiglio provinciale per molti anni, facendo frequenti viaggi da Londra per poter partecipare 
a queste riunioni. Portava sempre allegria e buon umore! 

Nel 2011, la comunità di Londra si è ridotta a una sola persona – lui stesso. Come tale, gli è stato 
chiesto di trasferirsi in Irlanda: cosa che ha fatto nel maggio 2012. Ha vissuto nella comunità di 
Phibsborough per cinque anni. Fr. Camillus ha poi valutato che era tempo per lui di trasferirsi 
definitivamente St. Camillus Nursing Centre di Killucan. Era molto felice a Killucan, soprattutto 
perché la cappella era a pochi metri dalla sua stanza. 

Fr. Camillus aveva un carattere espansivo e particolarmente socievole: amava stare con la gente 
e chiedeva sempre da dove venivano le persone. La gente era attratta da lui, dalla sua gentilezza, 
dal suo temperamento ospitale e dal suo cuore sereno. Irraggiava nelle persone la benevolenza 
di Dio, in azione. 



Amava il buon cibo, rimanendo legato alla tradizione culinaria della sua patria. Bere in 
compagnia era espressione di amicizia. Dotato di un buon senso dello humor, nel giro di pochi 
secondi, suscitava, con le sue battute, il sorriso della gente, anche di perfetti sconosciuti.  

Era un uomo di preghiera e non mancava mai alla celebrazione eucaristica quotidiana. Questa 
era una dimensione molto importante per la sua vita. Credeva nel Signore e praticava la sua fede. 
Il sacramento della confessione (riconciliazione) era altrettanto importante: ad ogni sacerdote 
che lo visitava, egli chiedeva la possibilità di confessarsi, per poter sperimentare intensamente la 
guarigione interiore e la misericordia di Dio. Così come riceveva la misericordia di Dio, 
desiderava mostrare a tutti ciò che era fondamentale per lui: l’amore di Cristo. Aveva una grande 
devozione per la Vergine Maria e non è senza significato il fatto che egli sia morto nella festa 
della Visitazione della Beata Vergine Maria (31 maggio), solo un paio d’ore prima del suo 97mo 
compleanno. Aveva pregato la Madonna di intercedere per lui e la sua preghiera è stata esaudita! 

Mancherà molto ai suoi nipoti, ai suoi parenti, ai suoi molti amici e ai suoi confratelli camilliani. 

Ar dheis De go raibh h-anam dilis (Letteralmente: Alla destra di Dio, sia la sua anima fedele) 

Che la sua anima gentile, riposi in pace! 

 


